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In un tempo molto lontano ci fu una guerra tra 2 mondi: i Gargoili del Pianeta Gargoliano 

combatterono contro i Giganti del Platino Infuocato del Pianeta Platinato. I due mondi dopo la 

guerra esplosero, provocando dei meteoriti giganteschi che caddero nel Mar Mediterraneo. 

Un giorno Ulisse con la sua nave passò di lì e vide questi giganteschi meteoriti, ma “Tredan il 

Cattivo” un uomo senza scrupoli lo stava osservando e mandò delle truppe per catturarlo. L’eroe 

vide i massi che si erano bloccati dentro dei vulcani sottomarini e capì che erano la causa dei 

devastanti terremoti. 

Tredan sapeva che quelle rocce avevano provocato i terremoti, così decise di lasciarli bloccati, in 

modo da far sì che distruggessero il mare e Ulisse non avrebbe potuto vivere senza. L’eroe si 

spaventò per le intenzioni del suo nemico, ma in quell’ istante arrivarono le truppe di Tredan che lo 

attaccarono.  

Ulisse riuscì a sconfiggere i nemici, poi usò le pelli dei loro corpi, per creare dei portaspade. Intanto 

Tredan non si arrese e con una colla speciale bloccò i massi, ma a causa di un terremoto improvviso 

il palazzo di Tredan crollò e lui morì. Il figlio disperato per l’accaduto promise fra sé e sé al padre 

che avrebbe distrutto Ulisse con i suoi poteri. Così si incamminò verso il luogo in cui si rifugiava 

l’eroe di Itaca. 

Una notte mentre Ulisse riposava, guardando il cielo si accorse che era vuoto, si vedeva solo la luna 

illuminata dal sole, ma in quel momento all’ improvviso i vulcani eruttarono e spararono con una 

forza immaginale i massi nello spazio. Il figlio di Tredan venne colpito da un meteorite e morì. 

Intanto i massi sparati nello spazio si unirono fra loro e con il calore dell’ atmosfera presero fuoco e 

diedero  origine alle stelle. 

 


